
  [image: Cover]


  
    Marco Alis
  


  
    Conoscere la Biologia delle credenze
  


  
    Come la mente influenza

    il benessere del nostro corpo

  


  
    [image: a51logo]
  


  © 2016 Area 51 s.r.l., San Lazzaro di Savena (Bologna)


  Prima edizione ebook Area51 Publishing: gennaio 2016


  Immagine di copertina: © Thinkstock


  Cover e sviluppo ebook: © Area51 Publishing


  Se intendi condividere questo ebook con un’altra persona, ti chiediamo cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo vuoi destinare. Se stai leggendo questo ebook e non lo hai acquistato, ti chiediamo, se ti piace, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poterci permettere di far crescere il nostro lavoro e di offrirti sempre più titoli e una qualità sempre maggiore. Grazie per il tuo aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell’editore di questo libro.


  
    L’autore di questo ebook non dispensa consigli medici né prescrive l’uso di alcuna tecnica come forma di trattamento per problemi fisici e medici senza il parere di un medico, direttamente o indirettamente. L’intento dell’autore è semplicemente quello di offrire informazioni di natura generale per aiutarvi nella vostra ricerca del benessere. Nel caso in cui usaste le informazioni contenute in questo ebook per voi stessi, che è un vostro diritto, l’autore e l’editore non si assumono alcuna responsabilità delle vostre azioni.

  


  ISBN: 978-88-9331-005-5


  
    Segui Area51 Publishing su:


    [image: logofb]Facebook


    [image: logotw]Twitter


    [image: logoyt]YouTube


    [image: logoskr]Spreaker


    [image: pnt]Instagram


    www.area51editore.com


    www.area51editore.com/blog


  


  Introduzione


  La Biologia delle credenze è il titolo di un celebre libro del biologo statunitense Bruce Lipton, che nasce da una nuova visione della scienza, dell’universo e della natura umana, dove concetti da sempre contrapposti come materia e spiritualità ritrovano il loro perduto legame.


  Cresciuto come scienziato e diventato biologo molecolare per passione, Lipton ha studiato per molti anni le cellule individuali e dalla loro struttura e dal loro funzionamento ha compreso che la nostra biologia è molto più complessa rispetto a quella descritta dalla scienza tradizionale.


  Focalizzandosi esclusivamente sul mondo fisico e sullo studio del corpo umano come macchina fisica e chimica, la scienza classica si è separata nel tempo da quella parte del mondo che Lipton definisce “spirito”, escludendo così tutte quelle forze immateriali che compongono l’Universo e che ci influenzano.


  Sì, perché il mondo che Lipton vede, quello su cui fonda la sua nuova biologia, è l’universo concepito dalla fisica quantistica, dove materia ed energia sono strettamente legate ed è l’energia stessa, di cui è composta ogni cosa, a modellare ciò che chiamiamo “materia”. Anche noi, che facciamo parte di questa terra, siamo parte del Tutto e siamo onde di energia che vibrano in ogni momento e si intrecciano con altre onde.


  Prima di comprendere la vera natura dell’universo e quella degli esseri umani, anche Bruce Lipton seguiva il pensiero scientifico classico e credeva che il destino degli uomini fosse legato ai loro geni, senza che nessun’altra cosa andasse a interferire con quei “programmi” già presenti nel DNA.


  Ma Lipton ha capito che esiste qualcosa di più profondo che influenza i nostri processi biologici, qualcosa che ognuno di noi possiede e che la scienza e la stessa biologia hanno per molto tempo escluso. Questa parte è la nostra mente.


  La mente, infatti, è la forza immateriale e spirituale del nostro organismo e la scienza, così come la medicina, hanno per molto tempo preferito agire direttamente sul corpo, credendo che correggendo o sostituendo i “pezzi” mal funzionanti, le cose sarebbero tornate a posto. Lipton, tuttavia, riesce a ribaltare molte delle credenze diffuse dal pensiero scientifico e a fornire le prove che la nostra vita non è una realtà già scritta nel DNA ma dipende fondamentalmente da noi e dal modo in cui percepiamo e crediamo il mondo. Le convinzioni negative e positive definiscono secondo Lipton ciò che siamo e hanno un ruolo primario anche nel determinare la nostra salute.


  La nuova biologia di Lipton, quindi, trovando nuovi fondamenti nella fisica quantistica e nelle nuove scoperte dell’epigenetica, ci spiega come il pensiero, le emozioni e le convinzioni radicate in noi influenzino il comportamento delle nostre cellule e la nostra stessa attività genetica e di come il nostro destino non dipenda dai nostri geni “buoni” o “cattivi”, ma da noi stessi, i veri artefici del nostro futuro.

1.

Una nuova visione

per evolvere

Per le menti più razionali e logiche sentir parlare di “biologia
delle credenze” può suscitare un’apparente contraddizione.

Da una parte abbiamo la biologia, una disciplina scientifica che
segue determinati paradigmi e si basa sulle “verità” della scienza
tradizionale; dove ciò che conta è la materia, visibile, tangibile
e analizzabile, mentre determinate energie invisibili alle nostre
percezioni sono totalmente ignorate ed emarginate, perché non
misurabili né determinabili secondo criteri scientifici
convenzionali. Dall’altra parte, invece, abbiamo le credenze, che
rappresentano le nostre convinzioni subconsce e coinvolgono
direttamente la nostra mente, un universo immateriale e quindi non
considerato dalle discipline scientifiche classiche, tra cui la
stessa biologia molecolare.

Questa disciplina, infatti, parte dai presupposti della fisica
newtoniana, secondo cui il mondo e gli esseri viventi funzionano
come macchine fisiche, ed è stata anche fortemente influenzata
dalla teoria di Charles Darwin sulle origini e l’evoluzione della
specie, secondo cui l’uomo dipende essenzialmente dai propri
geni.

Secondo il punto di vista darwiniano, come vedremo, è la nostra
ereditarietà genetica a definire la nostra identità e la nostra
evoluzione è semplicemente casuale e forgiata da una continua lotta
per la sopravvivenza che ha posto infine l’uomo in cima alla scala
evolutiva.

Eppure l’affermato biologo cellulare Bruce Lipton ha studiato
profondamente le cellule e, dal loro comportamento, dalla loro
struttura e dalla loro evoluzione in organismi complessi, ha
compreso che la nostra percezione del mondo e di noi stessi, così
come ci è sempre stata raccontata dal pensiero scientifico, è
obsoleta e certe scoperte del passato non possono essere più
considerate paradigmi assoluti. Secondo questa “nuova biologia”,
infatti, non sono i geni a detenere il comando sulle nostre cellule
ma l’ambiente.

Perciò l’uomo non è più visto come effetto accidentale della
realtà e del suo DNA ma come responsabile e protagonista della sua
stessa vita e del mondo che lo circonda. Gli esseri umani, per
sopravvivere ed evolversi, hanno bisogno di riscoprire il proprio
rapporto con la natura e l’Universo, con la consapevolezza del
legame indissolubile che unisce tutte le cose. In particolare
Lipton con la Biologia delle credenze afferma che le nostre
convinzioni personali, le energie che ci circondano e le
convinzioni collettive che abbiamo ereditato dalla storia, dalla
religione e dalla scienza condizionano la nostra vita e la realtà
più di quanto immaginiamo, cambiando i nostri meccanismi biologici,
la nostra attività genetica e il modo stesso in cui percepiamo il
mondo e viviamo la nostra vita.

Da un punto di vista scientifico, com’è possibile accettare
queste affermazioni? Come arrivare alla consapevolezza che a
condizionare la nostra vita siano principalmente le energie della
nostra mente, delle nostre emozioni e credenze, dei nostri pensieri
e dei programmi subconsci acquisiti sin dall’infanzia?

Il primo passo, secondo Lipton è proprio quello di staccarsi
dalla visione troppo limitata dell’Universo e dell’umanità proposta
dal pensiero scientifico classico, dove ciò che conta è solo la
materia e il destino dell’uomo è ancora fissato alla qualità dei
suoi geni. Se esiste una relazione così stretta tra credenze e
biologia, e se è proprio in rapporto a questo legame  come
vedremo  che si crea il nostro reale, allora nell’universo
vi sono forze che vanno oltre la materia e questo rende necessario
rivedere e rivalutare tutti quei concetti che sino a ora abbiamo
preso come verità assolute e considerare una prospettiva più ampia,
non solo del mondo ma di noi stessi come organismi viventi e come
esseri umani. Così possiamo riscoprire chi siamo veramente e cosa
davvero possiamo fare per assicurarci una vita piena di salute e di
felicità.

Secondo Lipton non è un caso se il mondo sta andando in una
certa direzione e se la crisi che stiamo vivendo, la violenza, le
guerre, i disastri naturali, le malattie e la continua lotta per
sopravvivere ci stanno conducendo verso un futuro incerto e
critico. Tutto, ma proprio tutto, dipende da ciò che crediamo ed
esiste un determinato motivo per cui siamo arrivati a credere che
dovesse andare proprio così.

Il graduale distacco

tra scienza e spiritualità

Nel suo testo Evoluzione Spontanea, Bruce Lipton va
oltre i segreti della biologia umana per spiegare come il carattere
e il destino di ogni cultura, dagli albori dell’umanità a oggi sia
stato plasmato da modelli di pensiero differenti, che egli chiama
“sistemi di credenze”.

Queste convinzioni hanno letteralmente definito e segnato
l’immaginario culturale di ogni epoca elevandosi a verità assolute
e definendo il rapporto tra gli esseri umani e l’Universo e quello
tra il mondo fisico e il mondo spirituale. La prima spiegazione
ufficiale del mondo risale alle civiltà più antiche, vissute
nell’epoca del Neolitico, e rappresenta forse la pratica religiosa
più vecchia al mondo: l’animismo.

Gli animisti pensavano che esistesse un naturale equilibrio tra
materia e spirito ed erano convinti non solo che ogni cosa
esistente al mondo avesse un’anima ma anche che lo scopo di ogni
essere umano fosse quello di vivere in armonia con la natura e di
prendersene cura.

La situazione di pace ed equilibrio tra mondo materiale e mondo
immateriale, caratteristica appunto dell’animismo, iniziò a
vacillare con la nascita della filosofia greca e del politeismo,
per poi crollare vertiginosamente con l’ascesa delle religioni
monoteiste e in particolar modo del Cattolicesimo intorno al 1000
d. C.

Con l’avvento degli dèi dell’Olimpo e della loro natura
capricciosa e vendicativa il mondo spirituale non coincideva più
con quello fisico ma assumeva un vigore e un’importanza
dominante.

La civiltà iniziava a cercare risposte che in passato venivano
date per scontate e il pensiero degli antichi greci si spaccò in
due, segnando anche la prima scissione tra materia e spirito,
considerati ormai due mondi contrapposti.

Da una parte vi era il pensiero di Democrito, considerato
l’inventore del concetto di atomo come particella più piccola che
va a comporre l’Universo, il quale riteneva che l’unica realtà
esistente fosse quella materiale, visibile e tangibile. In
contrapposizione alla visione materialista di Democrito vi era
invece Socrate, il quale percepiva la natura dualistica
dell’Universo ma considerava il mondo fisico come imperfetto, una
sorta di copia approssimativa del mondo non materiale e spirituale,
poiché solo quest’ultimo poteva essere considerato una forma
perfetta e ideale.

Con il passare dei secoli entrambi questi punti di vista ebbero
la possibilità di svilupparsi e divennero le base di quella
divisione che tutt’oggi separa la scienza dalla religione e che
persegue in una visione dualistica della vita e del mondo: il
pensiero spirituale di Socrate venne accolto in seguito dalla
Chiesa, che a partire nel medioevo operò un vero e proprio
cambiamento del concetto di “spiritualità”, innalzando Dio, unico
creatore del cielo e della terra, al livello supremo e allontanando
l’universo divino e idilliaco da quello materiale, in qualche modo
dannato; il pensiero materialista di Democrito, invece, è lo stesso
che caratterizzerà molti secoli più tardi la fisica newtoniana e
che rappresenta, secondo Lipton, il “paradigma fondamentale” della
società attuale e contemporanea.

Quando nel 1543 furono pubblicati gli scritti di Niccolò
Copernico, dove si spiegava che il sistema solare non aveva al
proprio centro la Terra bensì il sole, il cattolicesimo si trovò
per la prima volta di fronte a un fatto che contrastava con i
propri dogmi e che negava soprattutto il fatto che l’uomo, creato a
immagine e somiglianza di Dio, fosse realmente al centro del
creato.

Anche se la Chiesa aveva fatto di tutto per proteggere il
proprio potere e il proprio primato nel diffondere l’assoluta
verità del mondo, negando la conoscenza a determinati argomenti e
cercando di reprimere tutti i pensieri e le scoperte che
oltrepassavano questi paradigmi, il mondo materiale e quello
spirituale subirono le ultime e decisive spinte tra due poli
opposti e in contrasto con la Chiesa, il primato della materia
iniziò a prendere il sopravvento.

Se fino a quel momento le Sacre Scritture erano riuscite a dare
un senso a tutto e la “parola di Dio” era l’unica verità, con le
scoperte di Copernico quelle certezze iniziarono a vacillare e
iniziò a crearsi una frattura profonda nel “sistema di credenze”
monoteistico. La nascita della scienza come istituzione moderna,
separata dalla religione e dalla sua istituzione, decretò l’inizio
della spaccatura più profonda tra scienza e spiritualità, una
frattura che non è più stata ricucita, almeno fino ad oggi.

Per andare oltre le osservazioni, le intuizioni e i semplici
esperimenti ereditati dall’antica filosofia greca, i nuovi
pensatori scientifici sentirono il bisogno di fondare un metodo di
misurazione e analisi della realtà e dell’Universo che permettesse
di dimostrare e convalidare le proprie scoperte.

Nel Seicento fu il matematico e filosofo francese Cartesio,
alias René Descartes, a richiedere che questa riforma venisse
effettuata e ad affermare la natura fisica e meccanica del mondo,
ponendo l’universo materiale come l’unico possibile da
studiare.

Anche se non si negava esplicitamente l’esistenza di Dio, a cui
era ancora riservato il ruolo dei Creatore, la scienza iniziò con
Cartesio e proseguì con Isaac Newton, fondatore della fisica
classica, a perseguire il concetto di universo come una macchina,
fatta di ingranaggi e scomponibile nei suoi elementi più piccoli
(gli atomi). Da buon materialista Newton non si fece intimidire
nemmeno quando scoprì per caso l’energia della gravità, tanto da
attribuirne la causa alla combinazione tra materia ed etere, una
sostanza gassosa in relazione con la massa della mela stessa.

Concetti come “anima” e “mente” divennero totalmente estranei al
pensiero scientifico e a partire dal XVIII secolo, dopo la nascita
della fisica newtoniana, la divisione tra materia e mondo
immateriale e spirituale divenne anche la separazione definitiva
tra scienza [...]
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